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“La voce della Chiesa”

MESSA ESEQUIALE PER IL SOMMO PONTEFICE EMERITO BENEDETTO XVI

OMELIA DEL SANTO PADRE FRANCESCO

Piazza San Pietro - Giovedì, 5 gennaio 2023

«Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito» ( Lc 23,46). Sono le ultime parole che
il Signore pronunciò sulla croce; il suo ultimo sospiro – potremmo dire –, capace di
confermare ciò che caratterizzò tutta la sua vita: un continuo consegnarsi nelle mani
del Padre suo. Mani di perdono e di compassione, di guarigione e di misericordia,
mani di unzione e benedizione, che lo spinsero a consegnarsi anche nelle mani dei
suoi fratelli. Il Signore, aperto alle storie che incontrava lungo il cammino, si lasciò
cesellare dalla volontà di Dio, prendendo sulle spalle tutte le conseguenze e le
difficoltà del Vangelo fino a vedere le sue mani piagate per amore: «Guarda le mie
mani», disse a Tommaso ( Gv 20,27), e lo dice ad ognuno di noi: “Guarda le mie
mani”. Mani piagate che vanno incontro e non cessano di offrirsi, affinché
conosciamo l’amore che Dio ha per noi e crediamo in esso (cfr 1 Gv 4,16). [1]

«Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito» è l’invito e il programma di vita che
ispira e vuole modellare come un vasaio (cfr Is 29,16) il cuore del pastore, fino a che
palpitino in esso i medesimi sentimenti di Cristo Gesù (cfr Fil 2,5). Dedizione grata di
servizio al Signore e al suo Popolo che nasce dall’aver accolto un dono totalmente
gratuito: “Tu mi appartieni… tu appartieni a loro”, sussurra il Signore; “tu stai sotto
la protezione delle mie mani, sotto la protezione del mio cuore. Rimani nel cavo delle
mie mani e dammi le tue”. [2] È la condiscendenza di Dio e la sua vicinanza capace di
porsi nelle mani fragili dei suoi discepoli per nutrire il suo popolo e dire con Lui:
prendete e mangiate, prendete e bevete, questo è il mio corpo, corpo che si offre per
voi (cfr Lc 22,19). La synkatabasis totale di Dio.

Dedizione orante, che si plasma e si affina silenziosamente tra i crocevia e le
contraddizioni che il pastore deve affrontare (cfr 1 Pt 1,6-7) e l’invito fiducioso a
pascere il gregge (cfr Gv 21,17). Come il Maestro, porta sulle spalle la stanchezza
dell’intercessione e il logoramento dell’unzione per il suo popolo, specialmente là
dove la bontà deve lottare e i fratelli vedono minacciata la loro dignità (cfr Eb 5,7-9).
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In questo incontro di intercessione il Signore va generando la mitezza capace di
capire, accogliere, sperare e scommettere al di là delle incomprensioni che ciò può
suscitare. Fecondità invisibile e inafferrabile, che nasce dal sapere in quali mani si è
posta la fiducia (cfr 2 Tim 1,12). Fiducia orante e adoratrice, capace di interpretare le
azioni del pastore e adattare il suo cuore e le sue decisioni ai tempi di Dio (cfr Gv
21,18): «Pascere vuol dire amare, e amare vuol dire anche essere pronti a soffrire.
Amare significa: dare alle pecore il vero bene, il nutrimento della verità di Dio, della
parola di Dio, il nutrimento della sua presenza». [3]

E anche dedizione sostenuta dalla consolazione dello Spirito, che sempre lo precede
nella missione: nella ricerca appassionata di comunicare la bellezza e la gioia del
Vangelo (cfr Esort. ap. Gaudete et exsultate 57), nella testimonianza feconda di
coloro che, come Maria, rimangono in molti modi ai piedi della croce, in quella pace
dolorosa ma robusta che non aggredisce né assoggetta; e nella speranza ostinata ma
paziente che il Signore compirà la sua promessa, come aveva promesso ai nostri
padri e alla sua discendenza per sempre (cfr Lc 1,54-55).

Anche noi, saldamente legati alle ultime parole del Signore e alla testimonianza che
marcò la sua vita, vogliamo, come comunità ecclesiale, seguire le sue orme e affidare
il nostro fratello alle mani del Padre: che queste mani di misericordia trovino la sua
lampada accesa con l’olio del Vangelo, che egli ha sparso e testimoniato durante la
sua vita (cfr Mt 25,6-7).

San Gregorio Magno, al termine della Regola pastorale, invitava ed esortava un
amico a offrirgli questa compagnia spirituale: «In mezzo alle tempeste della mia vita,
mi conforta la fiducia che tu mi terrai a galla sulla tavola delle tue preghiere, e che, se
il peso delle mie colpe mi abbatte e mi umilia, tu mi presterai l’aiuto dei tuoi meriti
per sollevarmi». È la consapevolezza del Pastore che non può portare da solo quello
che, in realtà, mai potrebbe sostenere da solo e, perciò, sa abbandonarsi alla
preghiera e alla cura del popolo che gli è stato affidato. [4] È il Popolo fedele di Dio
che, riunito, accompagna e affida la vita di chi è stato suo pastore. Come le donne del
Vangelo al sepolcro, siamo qui con il profumo della gratitudine e l’unguento della
speranza per dimostrargli, ancora una volta, l’amore che non si perde; vogliamo farlo
con la stessa unzione, sapienza, delicatezza e dedizione che egli ha saputo elargire
nel corso degli anni. Vogliamo dire insieme: “Padre, nelle tue mani consegniamo il
suo spirito”.

Benedetto, fedele amico dello Sposo, che la tua gioia sia perfetta nell’udire
definitivamente e per sempre la sua voce!

Avvisi

Giovedì 19  Gennaio - ore 16.30 in sala capitolare e ore 21.00 in casa parrocchiale
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Commento e preghiera a partire dalle letture bibliche della domenica seguente

Venerdì 20 Gennaio - Ore 21.00- su zoom
Catechesi di don luigi sui Salmi “sia santificato il tuo nome”
https://us02web.zoom.us/j/88914298891?
pwd=ZVZ5NndQU0tXdnJxUDVvOHZSa21KUT09
ID riunione: 889 1429 8891 Passcode: 822363

Sabato 21 Gennaio
ore 10.30: Celebrazione della Prima Confessione dei nati nel 2012
ore 15.30: Celebrazione della Prima Confessione dei nati nel 2013

Domenica 22 Gennaio - ore 15.00 e 0re 16.00
Visita guidata aperta a tutti alla Certosa

18-25 Gennaio
Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani

Pregheremo alle S. Messe con questa intenzione

Domenica 22 Gennaio

Domenica della Parola di Dio
In occasione della celebrazione di questa domenica vogliamo rilanciare la proposta
dei GRUPPI DI ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO NELLE CASE

ore 16.00, presso il salone dell’oratorio
incontro con don Stefano per tutti coloro che vogliono proporsi come
animatori-guide dei gruppi di ascolto, per coloro che desiderano ospitare un gruppo
in casa propria, per coloro che sono incuriositi-desiderosi di ascoltare il senso e la
modalità della proposta

Domenica 29 Gennaio

Festa della Famiglia
ore 10.00: S. MESSA alla quale sono invitate in particolar modo le famiglie dei
ragazzi del catechismo e delle medie (la messa delle 11.30 verrà celebrata come al solito)

ore 13.00: PIZZA COMUNITARIA PER TUTTI
costo 5 € a persona (la quota comprende la pizza e piatti e posate; beveraggio e
dolce siamo inviati a portarli e condividerli, ci saranno le caraffe d’acqua)
iscrizioni in segreteria entro Giovedì 26 Gennaio



ore 15.00: giochi in oratorio per tutti,dedicati in particolare ai bambini/ragazzi e ai
loro genitori

ore 16.30: preghiera per tutti in oratorio

Comunità Pastorale San Giovanni Battista alla Certosa

2-5 Giugno 2023

Pellegrinaggio spirituale-artistico-culturale in Toscana, regione
d’arte e fede

Programma
1° giorno: Milano - Pisa con visita alla città e alla Certosa di Calci
2° giorno: San Gimignano e Volterra
3° giorno: Siena, ascoltando Santa Caterina
4° giorno: Lucca e rientro a Milano

Alloggio: in albergo a Poggibonsi
Costo: a seconda dei numeri dalle 530 € alle 590 €
Maggiori informazioni (costi specifici, modalità d’iscrizione, caparra …) è possibile trovarle
sulla bozza di programma presso le segreterie parrocchiali

Iscrizioni entro domenica 12 Febbraio

Adotta una sedia
A causa di frequenti rotture improvvise delle sedie bianche
dell’oratorio, con pericoli per chi vi sta seduto, abbiamo deciso di
comprare 100 sedie nuove in modo da sostituire quelle vecchie con
un modello più robusto
Il costo di 100 sedie è di poco superiore a 3000 €.
Chi volesse “Adottare” una sedia può fare un bonifico da 20 € sul

seguente conto:
Parrocchia Santa Maria Assunta in Certosa
Banco BPM - Milano fil. A
Iban

IT66B0503401732000000002040
causale “adotta una sedia in certosa”
ps.: chi volesse dare una mano a portare in discarica le vecchie sedie bianche prenda
contatto con don Stefano


